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• SI A Roma, a Mila"o ein tutta Europa 
festa la solidarietà col Cile, l'o i., per il' boia 
.Pinochet. e per tutti i fascisti, la . c'oscienza 
antimperialista del movimento pròletario' 

IL PRIMO GRANDE CORTEO ,DI METALMECCANICI DO
PO LE FERIE 

10.000 OPERAI SI 
PRENDONO IL CEN
TRO DI MILANO 

MILANO, 13 - Un corteo carico 
di tensione, combattivo, che si è 
snodato per le vie centrali di Milano, 
ha oggi segnato la prima grande usci
ta dei metalmeccanici a livello nazio
nale dalla riapertura delle fabbriche. 

La mani.festazione, partita da Cor-
. :.so Venezia, era aperta dallo striscio

ne · del C.d.F. della Breda Fucine se
gU'ifo .' dagli altri', dalle fabbriche di 
Sesto in lotta ai vari st~ilimenti Phi
rTps all'Autelco alle piccole. Un rul
lare assordante di tamburi copriva 
gli slogaO's che continuamente parti
vano sull'apertura immediata della 
·vertenza "generale, contro l'ihtransi
genza padronale ostentata nelle trat
tative aziendali, di sostegno alla re
sistenza cilena, contro la NATO. At
traversata pi.azza San Babila il cor
teo ha fatto una prima sosta davanti 
all'lntersind, picchettata da . un tri
plice cordone di baschi neri: forte 
e rabbioso si ,è levato il grido « As
Sas'sini » mentre alti venivano salle
'Zati alcuni cartelli con slogans su 
San Basilio. Pizzinato, segretario pro- . 
vincialeFIOM, prendeva in mano il 
microfono e dava fiato alle trombe 
di un lungo comizio c:he otteneva il 
calcolato effetto di smorzare la ten
sione che andava crescendo tra i 
cordoni. Dopo una decina di minuti 
al grido di "corteo, corteo" un fol
to gruppo di operai della Magneti 
prendeva la testa e si portava dietro 
immediatamente un migliaio di mani
festanti mentre le parole di Pizzina
to si spegnevano tra il fragore dei 
tamburi che riprendevano a rullare. 
Da questo momento in poi, una volta: 
riformatosi il corteo, i sindacalisti 
si adoperavano in varie manovre ag
giranti e convergenti per riprendere 
la testa. Davanti all'Assolombarda 
veniva effettuato ' un altro comizio, 
inascoltato dalla maggioranza degli 
operai, c'he quindi in corteo andava
no fino a pia~za Duomo per risalire 
sul metrò. 

La manifestazione nel centro cit
tadino di oggi è stata caratterizzata 
da una partecipazione altissima (in 
particolare ·di fabbriche come l'Erco
le e la 1'hilips di Monza C'he raramen
te avevano portato a Milano tanti 
operai), segno di una volontà di 
massa a dare adeguato sboc.co ad 
una settimana di lotte duriss ime in 
tutte le situazioni con vertenze aper
te . Dopo questa prima grande uscita 
operaia, che ha legato in tutti gl i 
slogans, in tutti i cartelli l'obiettivo 
dell'apertura immediata della verten
za generale agli obiettivi di fabbri
ca per un ,forte reCLJlpero salariale si 
pone ora ii problema di dare continui
tà a questa spinta ohe cresce a livello 

di tutte le situazioni operaie dell'ar~$) 
milanese (a questo -proposito è im-

. portante rilell/are che ieri il C.d.f. del
la Falck Unione si è espresso per fa 
riapertura della vertenza di gruppo).: 
in questa direzione va dunque la prp
posta delle avanguardie di ·fabbrica qi 
Sesto di arrivare nel breve periodo al
la convocazione di uno sciopero gene
rale di zona. 

UDINE 

Cento soldati coi pugni 
chiusi sfilano .in corteo 

' Giovedì pomeriggio si è svolta a 
Udine la manifestazione di solidarie" 
tà con la Resistenza Cilena. Una ma
nifestazione unitaria convocata da 
Italia-Cile con l'adesione di tutta la 
sinistra dal PSI alle forze rivoluziona
rie, che ha visto ' raccogliersi circa 
'2.000 compagni , con una presenza 
grossissima, senza dubbio maggiori
taria della sinistra rivoluzionaria. A 
Questa manifestazione si -€l giunti at
traverso tutta una serie di inizia:ive, 
dagli audiovisivi alle mostre nei pae
si e nei quartieri , alla manifestazio
ne di sabato scorso a Palmanova in 
risposta alle denunce e alla provoca
zione contro due compagni soldati, 
alla serata promossa dai Circoli Ot
tobre e La Comune dell'11 a Udine 
che ha raccolto 500 compagni. -
Sono state queste le premesse' che 
hanno posto a protagonisti della ma
nifestazione del 12 dicembre i solda
ti, la loro lotta, la loro presenza nu
merosa anche se l'ora e il giorno del
la manifestazione hanno impedito a 
moltissimi di partecipare. 

Dopo il saluto del responsabile Ita
lia-Cile dell'ANPl, un risuonante ap
plauso ha accompagnato la lettura 
del messaggio di adesione dei soldati 
del :Friuli alla manifestazione. Poi, al 
termine del discorso del compagno 
cileno, si ·è formato il corteo. Un am
pio spazio si è aperto nel corteò 
all'interno del quale sono entrati i 
soldati. 

Il corteo è sfilato per le vie della 
città sotto gli sguardi sorpresi e me
ravigliati della gente che vedeva per 
la prima volta dei soldati scandire 
slogans sul Cile e sugli obiettivi di 
caserma, levare i pugni, prenderSi li
bertà di iniziativa politica a livelli mai 
prima raggiunti. AI termine del cor
teo salutati da applausi, circondati 
dall'attenzione e dall'entusiasmo dei 
compagni i soldati si sono allontanati, 
dileguandOSi per le strade della città. 

« LA CLASSE OPERAIA E IL POPOLO SI RISERVANO IL DIRITTO 
IRRtNUNCIABll..!E ALLA LORO INDIPENDENZA POUTI'CA E ORGA
NIZZAl'IVA ». 

p·gr il Cile, contro l'imperia1ismo 
USA, contro la NATO: si raccolgono 
oggi a 'Roma e Milano da tutta l'Ita
lia, migliaia e migliaia di compagni 
per dare vita a due grandi manifesta
zioni, promosse da Lotta Continua, 
PDUP, Avanguardia Operaia. Hanno 
aderito i partiti della sinistra ciJ.ena, 
MIR, MAPU, Partito Radical, Izquier
da Cristiana, Partito Socialista. Hanno 
inoltre aderito: la Giunta di coordina
mento rivoluzionaria del Cono Sud 
(composta dal PRT-ERP argentino, 
l'MNL (TupamarosJ dell'Uruguay, l'ELN 
boliviano, il MIR cileno); il Movimen
to Popular Domenicano; il Comitato 
Vietnam; il Comitato Bautista Van 
Schouwen; il Comitato Rifugiati Poli
tici Antifascisti; il comitato di lotta 
per la casa della MagJ'iana, di San Ba
silio e di Primavalle, il comitato di 
quartiere della Magliana; il colletti-

vo Tiburtino IV; il collettivo dei ferro
vieri di Roma, Foligno, Napoli, Firen
ze; la Lega dei comunisti; l'O.C.(m-l); 
la JV internazionaJ.e; il Movimento 
S.tudentesco; Avanguardia Comunista. 

Il concentramento a Roma è al
l'Esedra alle 16,30. Il comizio si terrà 
a piazza Navona: prenderanno la pa
rola Alberto Ferrano della Commissio
ne Politica del MAPU, un compagno di 
S. Basilio, Edgardo Enriquez della 
Commissione Politica del MIR. Saran
no inoltre letti comunicati dei partiti 
deHa sinistra cilena presente alla ma
nif-estazione. A Milano il concentra
mento è alle '15,30 in piazza Duomo. 
Parleranno, al comizio che si terrà in 
piazza Duomo dopo il corteo, Gloria 
Mcrales del MIR e Renè Plaza della 
Commissione Politica del MAPU, e 
sarà tenuto un intervento unitario da 
parte delle organizzazioni promotrici. 

Carli dinuo·vo all' attacco 
del salario operaio 
Lo Scià di Persia, l'ENI e Andreotti dietro la scalata alla 
Montedison? 

Giorno dopo giorno, più Rumor si 
dissolve nella vacuità dei suoi . di
scorsi, più il governatore della Ban
ca d'Italia Carli si propone, come il 
vero reggitore e garante delle sorti 
del capitalismo in questa difficile 
congiuntura. Lo aveva fatto una pri
ma volta, in forma aperta e provoca
toria, il 31 maggio all'assemblea an
nuale della Banca d'Italia. Sembrava 
che la sfida lanciata contro il movi
mento operaio, di ampiezza tale da 
non poter essere digerita nemmeno 
dal più subalterno dei movimenti 
sindacali del mondo capitalistico, do
vesse co~targli il posto. Ma con la 
manfrina delle sue dimissioni è riu
scito, nel corso dell'estate, a farsi 
pregare da tutti i suoi avversari , 
PCI e sindacati in testa, di restare; 
mentre per quello che riguarda la 
Democrazia Cristiana, presunta vitti
ma della sua severità creditizia, l'af
fare Montedison e l'affare Sindona 
(dove, in piena stretta creditiiza so-

no stati sborsati centinaia di mi
liardi per salvare boss mafiosi, pira
teschi prelati e capi democristiani 
dalla bancarotta e dalla galera), di
mostrano che non è di lì che Carli 
ha da temere per la sua poltrona. 
D'altronde, sono le stesse cifre for
nite da Carli sul finanziamento della 
spesa pubblica a dimostrare che ai 
suoi amici democristiani e al gover
no i soldi non sono stati fatti man
care. Così, per tutta l'estate, Carli 
ha continuato a sputar sentenze an
tioperaie e a portare avanti indi
sturbato con la stretta creditizia, la 
sua manovra di accerchiamento del
la classe operaia, validamente coa
diuvato dalla politica fiscale, da lu"i 
stesso a suo tempo proposta, mes
sa in atto con i decreti di agosto. Og· 
gi, forte del «prestigio" conquista
to all'interno del paese, e dell'appog
gio del el centrali imperialiste sta
tunitensi ed europee di cui Carli si 

(Continua a pago 4) 

'IL MIH NON ACCETTA NE' DA' 
TREGUA ALLA GIUNTA CILENA 
Un ignobile e disperato ricatto della Giunta, che ne sma
chera ancora di più l'infamia e la debolezza 

Il MIH ha reso pubblica il 10 set
tembre, a Santiago e Huones Aires, 
una clamorosa dichiarazione della. 
Commissione 'Politica. Questa dichia
razione -€l stata distribuita a tutte le 
agenzie di stampa internazionali che 
non le hanno fjnora dato pubblicità, 
probabilmente per l'intervento di cen
sura del governo argentino. La Stam
pa di oggi, in un servizio da Buenos 
Aires, ne dà notizia, in una forma 
ambigua e frettolosa. 

Riportiamo qui - di seguito la so
stanza autentica della ·dichiarazione, 
che non abbiamo -ancora ricevuto nel 
testo integrale, ma che ci è stata 
illustrata dirett!'lrilente dai compagni 
del MIH. 

Il MIH ha dato notizia che da di
verse settimane il Servizio di Infor
mazioni dell'aeronautica cilena (SI
FA) aveva proposto al MIR un incon
tro, garantendo l'incolumità per chi 
avesse partecipato, con lo scopo d i 
formulare «proposta", senza speci
ficarne il contenuto. (] M+R è ricorso 
allora al la mediazione di due perso
nalità: Laura Allehde, sorella del pre
sidente assassinato dai militari , e 
Carlos Camus, segretario qella Con~ 
ferenza Episcopale cilena, con l'unico 
fine di conoscere la proposta e so
prattutto di otteFlere informazioni sul
le condizioni dei dirigenti del MIR 
imprigionati. 

Laura Allende e Carlos Camus han
no incontrato militari del SIFA e han
no preso conoscenza della loro pro-

posta, 'la « proposta .. consisteva nel
la richiesta di disarmo del MIH in 
cambio dell'esilio per i suoi dirigenti 
e per i suoi militanti incarcerati; 
inoltre si chiedeva al MIH di denun
ciare i propri militanti nelle forze ar~ 
mate, in càmbio del loro espatrio! 

La compagna All.ende e Camus 
hanno chiesto di vedere Villavela e 
Moreho della Commissione Politica 
del MIR . . Da loro hanno saputo delle 
torture infami alle quali sono stati 
sottoposti, subite anche da Victor 
Toro e HicaTdo Ruz. Hanno saputo an
che che Bautista Van Schouwen è 
paralizzato a causa delle sevizie atro
ci praticategli. Alla fine del colloquio, 
i militari hanno avuto l'impudenza di 
presentare la propria iniziativa come 
un tentativo di isolare il Partito Co
munista Cileno. L'opera di mediazio
ne si è stroncata a questo punto. 'la 
risposta del MIA è la fiera dichiara
zione pubblica resa il 10 settembre. 
In essa si denuncia all'opinione pub
blica mondiale la cin ica e imbecille 
manovra dei mi litari che pensano a 

. possibilità di tregua con il MIR . Il 
MI'R denuncia poi la disperata mano
vra dei m il itari cileni per sospende
re lo stato di nl lerra interno con la 
garanz ia che il :vll f~ sia disarmato. De
nuncia il proposi to de i militari di im
pedire o rimél nrlare l'unità della sini
stra cilena. Denunci a le torture prati
cate ai compagni Toro, Ruz, Moreno, 
Vill:}\Iela, e Van Schouwen e le loro 

(Continua a pago 4) 
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LA NATO E 'L'ITALIA (1) 

Un avamposto americano nel Mediterraneo 
"II Pentagono ritiene che la pro

babile perdita delle basi in Grecia 
non è poi tanto grave perché la no
stra marina può sempre servirsi del
le basi in Italia », Questo scrive un 
quotidiano americano, e si può ' ben 
dire che l'opinione del Pentagono è 
basata sia su una consolidata espe
rienza che su una rete di basi NATO 
e americane già esistenti fra le più 
estese d'Europa. Vediamole. 

Dal Friuli al Vietnam 
Le basi del Friuli e del Veneto so

no state una importante retrovia 
americana durante tutta la guerra 
nel Vietnam. Ad Aviano, pQCihi chi
lometri a nord di Pordenone, ha se
de il 40° Gruppo Tattico dell'aviazio
ne USA, diperidente non dalla NA
TO ma dal comando delle truppe 
americane. in Europa. 

La base è dotata di missili con te
state nucleari che vengono conser
vate sotto calotte di piombo. Ci so
no circa 2.000 soldati fissi con le ,fa
miglie che vivono in villette appo
sitamente ~ostruite in stile USo 

Da Aviano partivano aerei che fa
cevano rotta per il Vietnam traspor
tando munizioni, armi, soldati, tec
nici. Ad Aviano venivano a riposarsi 
e a riparare i loro aerei i piloti che 
fino al giorno prima avevano bombar
dato le citt? vietnamite. 

Sempre da questo aeroporto partì 
nel 1960 Gary Powers e fu abbattuto 
con il SUO U 2 nel cielo qell'URSS. 
La rotta .AV-iano-Turchìa era (e proba
bilmente ,è tuttora) abituale per gli 
aetei spia che spostandos'j da una 
base all'altra sorvolano i paesi del
l'est. 

A V«(enza ven'ivano addestrati gli 
speciarlsti, soprattutto in missilisti
ca, prima di essere spediti a Saigon. 
Lo stesso succedeva per 1'80 per 
cento dei soldati americani presen
ti e addestrati nel Veneto che, in 
varie riprese, venivano poi spediti 
alle unità combattenti contro le for
ze popolari vietnamite. 

Ma la presenza NATO e USA in 
queste due regioni non si ferma qui. 
A Vicenza si trova anche la Setaf 
{Forza tattica del Sud Europa). Si 
tratta di una unità terrestre (dotata 
di missili con testata nucleare) che 
formalmente fa parte della NATO, 
mentre di fatto dipende dal coman
do USA in Europa; nelle vicinanze 
c"è, inoltre, il comando della 5" ATAF 
(Forza aerea tattica alleata). 

A Verona ha sede il Comando del
le forze terrestri alleate del Sùd Eu
ropa (frASE) .. 

Attorno alla grossa base america· 
na di Aviano si stende per tutto il 
Friuli una rete di basi, depositi, po
Hgoni che si aggiungono alla massic
cia presenza dell'esercito, contri
buendo così a marcare la caratteri
stica di zona militare di questa regio· 
ne che per questo è la più gravata 
di servitù militari. 

Il più grosso poligono di tiro è 
quello di Vicaro; gli aerei partono 
dalla Spagna, da./la Turchia, dalla 
Grecia, dalle navi della VI flotta e 
scaricano qui il loro carico di bombe 
o di missili, con esercitazioni che a 
volte assumono la forma di vere e 
proprie gare di tiro al bersaglio : 

Il nemico jugoslavo 
Poi Aquileia, Casarsa, Cordové'do, 

Pramaggiore, Portogruaro e giù, su
perando il delta del Po, sulla costa 
romagnola, una fitta rete di basi di
stanziate di 40-50 chilometri; radar, 
rampe di missili, depositi di testate 
nucleari, un arsenale enorme capace 

' di entrare' in funzione in qualsiasi 
momento. 

Il nemico? L'est, la Jugoslavia. 
ed è contro questo nemico che in que
ste zone vengono progettate e svol
te la maggior parte delle esercita
zioni. Dal 7 al 17 febbraio di questo 
anno, per esempio si è svolta una 
eserc'itazione che prevedeva fra l'al
tro "infiltrazione di nemici paraca
dutati nel territorio nazionale che 
operavano attentati e volantinaggi ", 
l'operazione era «fomentata» dalla 
Jugoslavia. Era previsto poi l'appron
tamento della macchina bellica e la 
"preparazione del colpo di stato ". 
Il terzo giorno dell'esercitazione un 
messaggio annunciava «colpo di 
stato perfettamente riuscito ", se
guivano la diohiarazione di guerra 
alla Jugoslavia e le varie fasi delle 
operazioni fino alla vittoria dell'Ita
lia. 

Un'altra esercitazione NATO parti
va invece dalal ipotesi di una situa
zione di tensione all'interno della Ju
goslavia in seguito all'avvenuta 
spaccatura del Partito comunista Ju
goslavo dopo la morte di Tito. Era 
previsto l'intervento della NATO. E' 

~ VE.NE.To 

segnificativo che circa un anno fa 
sulla stampa apparve la notizia che 
anGhe in Francia si svolgevano eser
citazioni dello stesso tipo. 

Il fronte anti-iugoslavo prosegue 
lungo la costa romagnola dove esi· 
stono da tempo due basi aeree NA
TO a Miramare e a Pissignano, e un 
aeroporto USA a S. Giorgio di Ce
sena da cui dipende la base di S. 
Egidio dove si trovano caserme, de
p'ositi e, probabilmente, postazioni 
missilistiche. 

Nel 1969 sono iniziati i lavori di 
installazione di una catena di basi 
missilistiche lungo l'Adriatico, « na
turale" continuazione di quelle nel 
Friuli e nel Veneto: Passano di Co
riano, Castiglione di Cervia, S. Giu
seppe sono le località prescelte, 
mentre sulla dorsale appenninica, 
nella zona attorno a S. Leo, dovreb
bero essere installati gli impianti 
radar collegati con le basi. 

Tutto questo è avvenuto nell'am
bito di un ampliamento generale del
le basi NATO in questa zona che 
deve essere vista in rapporto alla 
uscita della Francia dalla NATO e al
la conseguente cacciata delle basi. 

Sempre in Romagna, infine, a For
lì, nella caserma De Gennaro, il co
mando NATO organizza di tanto in 
tanto dei corsi per i suoi ufficiali sul 
tema « tecnica della controguerri
glia ». 

Proseguendo lungo la costa adria-, 
tica si incontrano le basi di osserva
zione di Pescara e, più all'interno, 
Chieti; poi le basi missilistiche della 
Puglia, Qui fino al 1963 erano instal
lati i missili Jupiter" non si sa e con 
che cosa li hanno sostituiti, non si 
sa quindi che funzione assolvano le 
baSi missilistiche che ancora si tro
vano nella zona. Pare certo invece 
ohe nel Gargano ci sia una base di 
Polaris. 

Le isole americane 
Nei giorni in cui la Grecia ha an

nunciato la sua uscita dalla NATO, 
si è parlato di una nuova base nella 
isola di Pantelleria. Le prime voci su 
questa installazi.one (che fino ad ora 

pare si limitasse ad una potente 
stazione radar) cominciarono a gi
rare più di un anno fa, chiaro esem
pio della lungimiranza statunitense. 

La Sicilia oè comunque già oggi 
una grossa base NATO e americana. 
La sua importanza è stata sottolinea
ta in una dichiarazione dell'ammira
glio Martin quando era comandante 

'della VI flotta: « anche in quest'epo
ca di bombe atomiche, chi ha in ma
no Gibilterra e la Sicilia può per
mettersi di dominare il Mediterra
neo lI , 

L'elenco anche qui è lungo: a Sigo
nella, un aeroporto che ospita un 
reparto del SAC (Comando aviazio
ne strategica USA bombardieri con 
una enorme autonomia di volo e mu
niti di bombe atomiche) e alcune 
squadriglie dell'aeronautica inglese 
dotate di atomiche tattiche (trasfe
rite qui dopo lo sfratto da Malta); 
ad Au.gusta un punto d'appoggio per 
sommergibili armati di Polaris; un 
altro aeroporto dove si sono instal
lati gli aerei americani cacciati dal
Ia base di WheelU's Field in Libia; 
depositi di bombe atomiche, centri 
di avvistamento, stazioni radar, pon
ti radar della VI flotta. 

La Sardegna è un altro punto stra
tegico del dispositivo militare atlan
tico, potenziato nel 72 con la cessio
ne agli americani della Maddalena, 
portata a termine da Andreotti. Qui 
fanno base i sommergibili atomici 
con ormamento nucieare che batto
no in lungo e in largo il Mediterra
neo. 

Un'altra base di sommergibili si 
trova all ' isola di Tavo/ara; depositi 
rampe di missili e radar a Cagliari, 
Tempio, monti di Limbara, Salto di 
Ouirra. L'aeroporto NATO di Deci
momannu, viene usato da italiani, te
deschi e americani, reparti corazza
ti del patto utilizzano anche il CAUC 
(Centro di Addestramento per Unità 
Corazzate) . 

Oltre alle basi in Sardegna esisto
no alcuni importanti poligoni di tiro 
per aerei e per missili (a Capo Fra
sca, Perdasdefogu e a Capo S. Lo
renzo) mentre lungo le coste si sus
seguono esercitazioni di sbarco fato 

te ' da marines USA e dai fanti di ma
rina del 8attaglione S. Marco. 

Nel Lazio, in Toscana e in Liguria, 
le ba'Si sono più rade ma non meno 
i mportanti. Latina ospita due centri 
di ricerca NATO; Vigna di Valle una 
aerobase con stazioni radar; infine a 
parte Gaeta, che vedremo, a Roma 
oltre ad una capillare presenza nei 
più importanti ministeri, la NATO è 
presente all'interno degli stati mag
giori delle tre armi e con il « Colle
gio di difesa» (un centro che si oc
cupa della « ,formazione» - degli uffi· 
ciali che dovranno avere incarichi 
NATO). 
, A Pisa c'è una aerobase NATO, 

mentre a Livorno si trova Camp 
Derby, dove ha sele 1'8° Comando 10-
gistico della Setaf. Infine a La Spe
zia hanno la loro sede una base som
mergibili e il comando per le ricer· 
che antisommergibili. 

Una, flotta per il presidente 
A Napoli si trovano i più impor· 

tanti comandi del Sud Europa, da 
quello di tutte le forze alleate, a 
quello delle forze aeree e di quelle 
navali. Nell'entroterra di Napoli in 
località Montevergine e Monastero 
ci sono due potenti ponti radio che 
servono a mantenere i collegamenti 
dei comandi di Napoli con le varie 
unità sparse pèt il Mediterraneo. At· 
traverso questi ponti radio passano 
anche tutte le comunicazioni che dai 
reparti delle forze armate italiane 
vanno a Roma e viceversa. 

A Napoli e Gaeta hanno loro basi 
le navi della VI flotta, il pilastro del
la presenza militare americana nel 
Mediterraneo. 

Come gran' parte delle forze USA 
presenti in Italia, e in generale in 
Europa, la VI flotta non è integrata e 
non dipende dalla NATO, ma esclusi
vamente dal comando americano. E' 
composta da una cinquantina di na
vi la cui forza prinCipale è data da 
tre portaerei: la Roosvelt (con 75 ve
livoli), l'America (con 95 aerei) e 
la Forrestal (con 90 aerei) . 

Quali siano le funzioni e l'impor
tanza della VI flotta lo spiega bene, 

nel corso di un'intervista rilasciata 
all'inizio di questo anno, l'ammira
glio Baglev, comandante in capo 
delle forze navali degli Stati Uniti 
in Europa. Alla domanda sulla fun
zione svolta dalla VI flotta durante la 
crisi nel Mediterraneo, l'ammiraglio 
risponde: «La VI flotta ha rappresen
tato il principale strumento di pote
re a disposizione del presidente nel 
Mediterraneo, mentre il presidente 
cercava di avviare delicati negozia
ti". Quanto agli scopi della presen
za navale degli USA e dell'URSS nel 
Mediterraneo, Baglev afferma tran
quillamente: « Ebbene mentre la no
stra marina è attrezzata sia per com
piere azioni contro basi a terra, sia 
per l'uso e il controllo dei mari, la 
marina sovietica è stata concepita 
quasi esclusivamente per impedire 
a noi l'uso dei mari ". 

In altre parole la VI flotta, che ha 
al suo interno numerosi reparti di 
marines, è attrezzata per compiere 
operazioni di sbarco che verrebbero 
appoggiate sia da truppe trasportate 
con elicotetri sia da operazioni aero-

navali , Questo l'impiego «potenzia
le " della sesta flotta, una potenziali
tà emersa con evidenza in tutti i mo
menti di cris i nel Mediterraneo, dal 
colpo di stato in Grecia alla guerra 
nel Medio Oriente, fino alle recenti 
manovre provocatorie svolte nel· 
l'Adriatico di fronte alla Jugoslavia. 
Si , capisce allora la preoccupazione 
di fronte alla possibilità che la Grecia 
mantenga la decisione di uscire dalla 
Nato e sciolga i patti bilaterali con 
gli Usa. E' in base ad uno di questi 
patti infatti che gli Usa hanno instal
lato nel Pireo, il porto di Atene, la 
base principale della VI flotta. 

Come abbiamo visto all 'i nizio il 
Pentagono ha una opinione precisa 
su dove dovrebbe andare la VI flotta 
se sarà costretta ad abbandonare il 
Pireo: l'Italia. I precedenti non man
cano: è in Italia infatti che son~ ve· 
nute a finire, almeno in parte, le basi 
e i comandi che si trovavano in 
Francia, a Malta e in Libia, quando 
questi paesi hanno deciso di I iberar-
sene. 

(Continua) 

BOLOGNA - C.d.Z. DI S. DONATO E IL C.d.F. DELLA DU
CATI: 

Via la NATO dall'Italia! 
({ L'attivo dei metalmeccanici della 

zona di S, Donato, riunitosi in data 
10-9-1974 per decidere le iniziative 
inerenti la vertenza alla Ducati, con
sapevole che questa si inquadra nel 
problema più generale delle lotte che 
i lavoratori stanno conducendo per la 
salvaguardia delle conquiste acqui
site, ritiene di aprire una discussione 
più ampia a livello di fabbrica su que
sti problemi. Inoltre, nella consape· 
volezza che questi problemi si inqua
drano in un disegno più ampio che 
vede l'imperialismo ed il capital!
smo internazionale, con i suoi stru
menti tipo la CIA, alla ricerca di ogni 
mezzo per mantenere il proprio d0mi
nio su i popoli, nel tragico ann i v~rsa
rio del colpo di stato fascista in Cile, 
ritiene di dover ra,fforzare la solida
rietà alla ' resistenza cile'na attraver-

so l ' intensificazione della lotta ai va
ri , livelli. 

Uno degli obiettivi più immadiati 
non può non essere quello di impe
dire al governo italiano di accettare 
che le basi iNATO cacciate dalla Gre
cia vengano installate sul territorio 
nazionale, come tappa intermedia per 
la cacciata completa delle basi NATO 
dall'Italia. L'attivo di zona sulla base 
del documento della federaz :one 
CGI'l~CISL"UIL invita i consigli di 
fabb-rica ad effettuare fermate del la
voro come primo momento di volon
tà di lotta da parte dei lavoratori del
la zona ". 

Il seguente comunicato è stato ap
provato dal C.d.z. di S. Donato ed in
viato anche all'« Unità", che fino 
ad ora non ha pubblicato. 

ALLA MANIFESTAZIONE PER IL CILE. 

Vasta partecipazione 
di proletari in divisa 

Grande rilievo ha avuto all'interno 
della giornata di lotta la partecipa
zione dei proletari in divisa delle ca
serme di Padova presenti per al pri~ 
ma volta in massa accanto ai prole
tari e ai compagni della · sinistra ri
voluzionaria. 

E' stata letta una mozione dei 
soldati che d'iceva fra l'altro: « Por
tiamo la nostra adesione scritta e la 
nostra partecipazione in divisa nei 
limiti del pOSSibile a questa mani
festazionE! con l'impegno di farne 
una pratica costante rispetto a tut
ti i momenti di mobilitazione anhfa
scista affinché siano rotti il clima !:l i 
regolamenti antidemocratici che ' ci 
impediscono la partecipazione libe
ra e diretta ai problemi del paese. 

Quanto sia sentito da noi soldati 
di leva, l'antifascismo militante in 
più occasioni l'abbiamo dimostrato 
con la controinformazione, la denun
cia degli Ufficiali fascisti. Ebbene 
noi vogliamo che soprattutto a par
tire da oggi, ripensando alla lezio
ne cilena, tragica ma ricca di inse
gnamenti came poche, la possibilità 
per noi soldati di essere antifascisti 
alla luce del sole, e l'allontanamento 

BRINDISI 

Continua l'escalation 
della VI nona 

Continua l'escalation della sesta 
flotta: da giovedì scorso una delle 5 
navi americane, la US Trentom, ha 
occupato il molo di S. Apollinare 
prospiciente alla zona industriale. Fra 
gli ufficiali del battaglione San Marco 
corrono voci insistenti che la Tren
tum farà base stabile a Brindisi e 
che l'enorme molo, che può acco
gliere altre tre navi, sia stato cedu
to in uso agli americani così come 
la vicina caserma di Pedagne. 

degli ufficiali fascisti dalle forze ar
mate siano parole d'ordine sulle qua
li riversare la forza e la mobilita
zione del proletariato intero e le 
sue istanze organizzate e tutte le 
forze sinceramente democratiche". 
Organizzazione dei soldati proletari 
della Romagnoli, Proletari in divisa 
della ' Pierobon, Proletari in divisa 

del Commiliter 

le istituzioni 
in cile 
a cura della sezlolll nllllln. di 

,Magistratura Democ:ratlca 
Introduzlone di Riccanlo Lombardi 

Il problema delll legallti I Il ruolo 
di magistratura, burocrel ti forze armate 
nell'esperlllnza di Unldld Popular 

la nUIIV3 siBislra () edizioni savelli 

SOCCORSO ROSSO 
La riunione fissata per dò

menica 15 è rinviata, Rimane 
fissata per sabato 14 alle ore 9 
precise la riunione della com
missione controinformazione, 



Sabato 14 settembre 1974 

LA JUGOSLAVIA E VIOINA 
Un tentçitivo di costituire un nuo

vo « partito comunista» è stato com
piuto in Jugoslavia da parte di oppo
sitori <C cominformisti ", ha annun
ciato il maresciallo Tito ad un'as
semblea degli operai del/'acciaieria 
di Jesenice. 1/ presidente della Ju
goslavia ha tenuto esplicitamente a 
non drammatizzare la situazione, del 
resto i promotori di quello cbe Tito 
ha definito «partito stalinista» so
no stati arrestati e saranno regolar
mente processati e puniti «in modo 
esemplare ". 

Sembrerebbe ,quindi trattarsi di 
uno dei tanti episodi che caratteriz
zano la vita politica di questo paese, 
certamente più vivace e turbolenta 
di quella dei suoi vicini orientali, e 
che ha visto negli ultimi anni nu
merosi casi di scioperi, proteste, 
tensioni nazionali, epurazioni. A dU
ferenza degli stati dell'Europa orien
tale /a Jugoslavia assicura infatti, nel 
quadro del suo sistema decentralto 
di autogestione, un minimo di spazio 
alla discussione e alla conflittualità 
politica. 

Ma non si tratta in questo caso 
soltanto di una dissidenza interna. · 
L'uso stesso del/a etichetta di «co
minformisti» nel pur cauto e mode
rato discorso di Tito sta ad indicare 
un collegamento con forze estèrne, 
cioè con l'emigrazione jugoslava che, 
dopo l'espulsione del/a Lega dal Co
minform nel 1948, si è rifugiata in 
«alcuni paesi socialisti» e ivi ha 
trovato appoggi e mezzi. If tribuna
le, ha detto il preSidente jugoslavo, 
dovrà chiarire cc da chi è pa;tita la 
iniziativa ". 

Non è certo la prima volta che la 
pressione del blocco sovietico si fa 
pesantemente sentire sulla Jugosla
via. Dal 1948 la stqria dei rapporti 
tra la Jugoslavia e f'URSS è un con
tinuo alternarsi di fasi di tensione 
e fasi di .distensione, di polemiche ·e 
riappacificazioni, spesso intrecciate 
con le vicende politiche interne dei 
due paesi, ma per lo più motivate 
dall'ambizione a cui- f'URSS non ha 
mai rinunciato di riassorb,ire la ri
bellione jugoslava e di al/inearla 
sulla propria linea politica. Le mano~ 
vre che gli eserciti del patto di Var
savia eHettuano ogni anno alle fron
tiere nord-orienta/,i della Jugoslavia 
fanno da pendant a quelfe che gli 
eserciti della NATO conducono alle 
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sue frontiere occidentali. In ambe
due i casi è il prezzo che la Jugo
slavia deve pagare per il suo «non 
allineamento" nonché per la sua ri
bellione ai vecchi piani di spartizio
ne del mondo tra le grandi potenze, 
quando dopo una travolgente guerra 
partigiana scelse la via socialista. 

Di questa sua posizione strategica 
la Jugoslavia è d'altronde perfetta
mente consapevole, soprattutto og
gi che i/ Mediterraneo, su cui essa 
possiede una lunghissima e frasta
gliata costa, è diventato il .. bari
centro del confronto mondiale ". E 
per questo ha dovuto porre in pri
mo piano il problema della sua si
curezza, predisponendo oltre a un 
addestrato esercito convenzionale 
una rete di milizie popolari: per chi 
si ricordi come il popolo jugoslavo 
ha combattuto i nazi-fascisti, tutto 
ciò dovrebbe servirt:; da deterernte. 

Così stando le cose, viene · da 
chiedersi: a chi può giovare sobilla
re tensioni e lacerazioni interne nel
la fase delicata di transizione al 
« dopo-Tito », quando la Jugoslavia 
è sotto un tiro incrociato di macchi
nazioni NATO, rivendicazioni irreden
tistiche italiane e provocazioni fa
sciste alle sue frontiere? a. chi può 
servire agitare le acque nella peni
sola balcanica, proprio oggi che si 
prospetta in quella zona una fase di 
intesa e collaborazione dopo l'eli
minazione dei colonnelli greci? 

Le preoccupazioni che destano in 
noi i fatti denunciati da Tito si ag
graverebbero ulteriormente se ve
nissero confermatè le voci di ieri 
che il complotto «cominformista,! si 
estenderebbe anche alla Romania e 
all'Albania, dove il ministro della di
fesa sarebbe stato estromesso dal 
governo per (C filosovietismo ". 

In ogni caso, alle forze proletarie 
e 'antifasciste italiane spetta il com
pito d,i vigilare aHinché le assurde 
questioni di frontiera 'sollevate dal 
revanscismo nostrano non si aggiun
gano ai molteplici attriti e conflitti 
che si accumulano oggi nella zona 
mediterranea, che deve es,sere sot-· 
tratta alfe rivalità e agN scontri tra 
le superpotenze. 

USA - LA RICHIESTA AL 
CONGRESSO 

Ford: si alla distensione. 
e più Il aiuti Il alilestero 

Oggetto di 'Sempre più pesanti at
tacchi a seguito della decisione di 
conce,dere l'amnistia a Nixon, il pre
sidente USA Ford ha indirizzato oggi 
un messaggio al Congresso nel qua
le, per la prima volta da quando è 
entrato in carica, ha ufficialmente 
tracciato le linee su cui intende 
condurre la politica estera america
na. In sintesi, rilancio della disten
sione con l'URSS oggi arenata nella 
palude cipriota e mediorientale, e 
conferma del ruolo degli USA come 
gendarme del mondo attraverso la 
politica degli «aiuti» militari. 

FOr'd ha invitato infatti il Con
gresso a non opporre più resistenza 
alla conces'sione della «clausola di 
nazione favorita" aII'URSS: un obiet
tivo da tempo perseguito dai sovie
tici, che sperano in tal modo di 
estendere i loro scambi commerciali 
con gli USA e i paesi - capitalisti in 
genere, e al cui conseguimento i set
tori «antidistensione » dell'establish
ment americano (senatore Jackson in 
testa) hanno sempre appasto un net
to rifiuto. « Sarebbe una tragedia" 
ha detto Ford ai congressisti, se la 
clasola non venisse approvata su
bito. 

Quanto agli « aiuti" all'estero·, 
Ford ha dichiarato che una loro di
minuzione - richiesta dai settori 
« neoisolazionisti » del capitale ame
ricano - rischierebbe di limitare la 
autorità degli USA sul piana inter
nazionale; in particolare il presiden
te americano ha lasciato cap ire che 
Israele si accinge a chiedere nuovi 
aiuti. e si è detto «deluso" per la 
decisione del Congresso di ridurre 
della metà i finanziamenti militari e 
per lo « sviluppo economico al Viet
nam del Sud. 

NEI PA€S, 
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ETIOPIA - DOPO LA DESTITUZIONE DI HAILE' SELASSIE' 

La "rivoluzione" 
dei :militari etiopici 
Promesse riforme radicali all'interno: {( la terra ai contadini» - Ma gli USA hanno dato 
fiducia, per lo meno fino ad oggi, al nuovo corso - I militari sono divisi 

t'" operazione carciofo" dei mili
tari etiopici ,è terminata: dopo esse
re stato privato dell'appoggio di tut
ta . la classe feudale - oggi agli ar
resti - di cui ha rappresentato per 
tutto il suo lunghissimo regno gli 
interessi; dopo aver subito la deposi
zione di due primi ministri da lui 
nominati, Aklilou e Makonnen; dopo 
essere stato privato dei suoi organi
smi di potere, dal consiglio della co
rona al collegio çlei consiglieri mi
litari, e di buona parte delle sue ric
chezze, fra cui lo stesso palazzo im
periale, il negus etiopico Hailé Selas
sié è stato finalmente deposto e ar
restato ieri mattina all'alba, dal « co
mitato di coordinamento" dei mili-
tari ribelli. . 

La eliminazione di Hailé Selassié 
dalla scena politica etiopica era già 
nell'aria da diverse settimane, da 
quando erano state decise le nazio
nalizzazioni di alcune sue proprietà 
(la società dei trasporti di Addis Abe
ba e la birreria S. Giorgio), e dall'ini
zio delle manifestazioni di piazza de
gli studenti a favore della sua desti
tuzione (e impiccagione). ta fine fat
ta dar « re dei re» non è certo de
gna del suo « rango» e deve essere 
stata,. per lui, un brutto colpo: cari
cato su una modesta Volkswagen, 

ADDIS ABEBA - Gli studenti 
chiedono ~a impicc'agione di Hai
lé Selassié. 

Hailé Selassié è stato condotto sot
to scorta firlO alla caserma della 
IV divisione (dove già alloggiano da 
mesi almeno 150 1J0bili arrestati), fra 
due ali di folla - la stessa che fino 
ad un anno fa sembrava venerarlo co
me un semidio - che gli ha gridato 
in faccia una parte sola della veri
tà sul suo conto. « Ladro. ladro" èra
no le parole scandite dalla gente. 

Gli autori del colpo di stato di ieri 
- quello «vero", dopo i vari pro
nunciamenti di fine febbraio, del 26 
aprile e del 28 giugno - hanno sta
bilito, oltre alle consuete misure di 
coprifuoco e di divieto assollA:o di ma
.nifestazioni, la trasformazione della 
monar.chia assoluta in monarchia co
stituzionale: ma si tratta in realtà di 
una nuova messinscena, come una 
evidente messinscena è stata, nei sei 
mesi di golpe « strisciante ", il « giu
ramento" di «fedeltà", ripetuto fi
no alla noia , ad Hailé Selassié. Scar
tando infatti d'autorità il « legitti
mo " erede al trono Zare Yakos Wos
sen, che era stato designato dallo 
stesso ex imperatore alcuni mesi fa, i 
militari hanno scelto al suo posto 

/VE. I QUART'~RI 
CI SPA!<ANO 
ADDOSSO 

--~~ 
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Asfa Wossen, il cinquantottenne figlio 
di Hailé Selassié, semiparalitico, vit
tima di un colpo apoplettico nel 
1973, e da due anni in cura a Gine
vra. 

Il nuovo imperatore - hanno inol
tre chiarito i militari - aVrà un ruo
lo puramente decorativo, « regnerà ", 
ma non governerà. Il potere passa 
dunque, per intero, dopo la chiusura 
delle due camere del parlamento e 
la deposizione del primo ministro 
Imru (il quale farà d'ora in poi quel
lo che ha sempre fatto quando .fu 
chiamato al «governo ", e cioè il 
« ministro dell'informazione» dei mi
I itari al « comitato di coordinamento» 
capeggiato dal generale Andom. La 
costituzione farsa del 1955, infine, è 
stata abolita: quella nuova, che deve 
stabilire il nuovo assetto politico e 
ociale del paese è « allo studio ". 

LE MASSE HANNO DETERMINATO IL 
CoROLLO D'EL REGIME 

La «rivoluzione di febbraio» è giun
ta dunque ad una svolta decisiva. Ma 
fino a che punto si tratta di una rivo
luzione? Una sola cosa certa indi
cano gli avvenimenti degli ultimi sei 
mesi in Etiopia: il regime feudale, at
traverso il quale una classe di lati
fondisti avida e corrotta ha sfrutta
to da sempre le masse contadine che 
costituiscono il 90 per cento della 
popolazione del paese, è ormai de
stinato a scomparire. E qui bisogna 
sottolineare una cosa: il potere della 
nobiltà fondiaria è crollato, prima an
cora che per iniziativa dei militari 
ribelli che hanno proceduto da mag
gio i,n poi all'ondata di arresti · nei 
suoi confronti, per opera delle masse 
urbane e contadine che nei mesi di 
febbraio, marzo e aprile scorsi han
no inscenato una serie imponente di 
scioperi, rivolte, manifestazioni in tut
to il paese, contro la dittatura, per la 
terra e per aumenti salariali. E' dal
!'inizio dell'anno ormai, che nelle cam
pagne i coloni rifiutano di consegna
re ai « legittimi" proprietari la quota 
di prodotto stabilita dalla legge e che 
ammonta al 75 per cento: la riforma 
agraria, punto programmati co del mo-

. vimento delle forze armate, l'hanno 
già «attuata", nella pratiça dell'ap
propriazione della ricchezza da essi 
prodotta, i contadini in rivolta. Solo 
a partire da questa situazione di cre
scente tensione sociale, che ha la 
sua origine da una parte nella care
stia e dall'altra nell'inflazione mon
diale che, soprattutto dopo la guerra 
d'ottobre e la crisi energetica, ha col
pito a morte la già debole economia 
dell'Etiopia, soltanto grazie alla crisi 
profonda che ha investito tutto il tes
suto sociale del paese, i militari han
no potuto portare a termine il loro 
colpo distato. 

L'AMBIGUITA' DELLA « RIVOLUZIO
NE ». IL RUOLO DEGLI USA 

Se dunque il crollo del regime 
feudale è il dato certo della situa
zione, ancora poco chiara è la stra
da che i militari intendono intrapren
dere. Il documento del « comitato di 
coordinamento" reso noto poche ore 
dopo l'arresto di Hailé Selassié è 
indubbiamente radicale e progressi
sta: sintetizzando esso assicura che 
il nuovo regime in politica estera 
seguirà un indirizzo di « rigido" non 
allineamento, continuando ad aderi
re all'OUA. appoggerà i movimenti di 
liberazione e manterrà relazioni ami
chevoli con tutti g I i stati confinanti, 
compresa la Somalia antimperialista. 
All'interno sono previste una serie di 
riforme radicali, di cui le principali 
sono quella agraria - «la terra ai 
contadini» -, quella sanitaria, per 
l'alfabetizzazione delle masse, quella 
giudiziaria. Tali riforme hanno lo sco-

po - afferma ancora il documento -
di promuovere l',, eguaglianza di tut
ti gli etiopici, operai, contadini, -fun
zionari ed altri ". 

<Ma, a fronte di questa volontà di 
trasformazione radicale del paese 
espressa in un documento nel quale 
peraltro non si accenna minimamen
te al problema dello sfruttamento .im
perialista delle riCchezze del paese 
(ed è una contraddizione. lampante 
per una «rivoluzione» nata all'inse
gna dello slogan nazionalista u Etio
pia innanzitutto ») sta il fatto certo 
che gli americani hanno dato, per lo 
meno -fino a ieri, piena fiducia al nuo
vo corso: il 5 luglio scorso, in coin
cidenza con l'ondata di arresti con
tro i notabili, per nulla preoccupata 
dagli avvenimenti, la Hoyal Dutch 
Shell firmò un contratto con l'allora 
primo ministro Makonnen per un to
tale di circa 25 milioni di dollari, per 
lo s,fruttamento delle risorse petroli
fere nel mare prospicente all'Eritrea; 
il 26 agòsto scorso, in coincidenza 
con l'inizio del ' viaggio di « pacifica
zione" del generale Andom in Eri
trea (autonomia sì, indipendenza no, 
questo ha in sostanza detto al popolo 
che lotta da dodici anni per la sua li
berazione dal giogo etiopico, il capo 
del g{)verno attuale) il dipartimento 
di stato USA annunciò un forte · au
mento di aiuti militari ad Addis Abe
ba. Un anno prima, quegli stessi aiu
ti erano stati negati ad Hailé Selas-
S :·~ 
.~. 

L'accresciuto interesse degli USA 
per l'Etiopia è evidente, e trova spie
gazione nella rinnovata importanza 
strategica del Mar Rosso e in genere 
del « Corno d'Africa", in vista della 
prossima apertura del Canale di 
Suez: il 18 luglio scorso, tre giorni 
dopo il colpo di stato a Nicosia un 
giornale libanese commentò la nuo
va aggressioRe imperialista come un 
tentativo degli USA di creare « una 
cintura di sicurezza attorno al mon
do arabo" passante per Cipro, e che 
ha le sue punte estreme nell'Iran e 
nel I "Etiopia. 

Del resto, l'attenzione che non solo 
gli Stati Uniti ma anche l'URSS e al
tri paesi interessati rivolgono ali 'area 
è dimostrata dal riarmo in atto in tut
ti i paesi che ne fanno parte, dal
l'Etiopia, appunto, alla Somalia, al 
Gibuti francese allo stesso Yemen 
del sud (questa è l'accusa degli ame
ricani). 

lO SCONTRO E' IN ATTO 

Il generale Andom, ex « eroe" del
la guerra di Corea, sembra essere 
l'uomo su cui puntano gli americani 
per recuperare il controllo sul pae
se, controllo che Hailé Selassié, inca
pace di fronteggiare lo scontro so
ciale interno e di sconfiggere la guer
riglia eritrea, non era stato più in gra
do di assicurare. Ma vuoi dire que
sto che a tessere le fila della" rivo
luzione" è il dipartimento di stato 
USA? Questa tesi non è credibile: 
tutti gli avvenimenti degli ultimi sei 
mesi, i continui colpi di scena, i do
cumenti e le prese di posizione del 
« comitato di coordinamento" di cui 
Andom da ieri sarebbe capo assoluto, 
testimoniano dell'esistenza all'inter
no le forze armate etiopiche di una 
ala molto più radicale di quella rap
presentata dallo « Spinola» etiopico. 
La destituzione di Hailé Selassié e la 
elezione al trono di un monarca pa
ralitico sembrano essere un nuovo 
punto a favore dell'ala « estremista .. 
dei militari etiopici. Lo scontro è tut
tavia ancora aperto, e troverà una 
prima so I uzione solo quando verran-

- no affrontati concretamente le que
stioni chiave che il nuovo regime ha 
ereditato da quello vecchio: la que
stione agraria, 'quella dell'Eritrea e, 
sintesi delle due , quella della rifor
ma costituzionale. 

LOTTA CONTINUA - 3 

FRANCIA - 200 soldati 
escono dalla caserma 
e manifestano 
per le strade 

Imbarazzo e preoccupazione al mi
nistero della Difesa a Parigi: i solda
ti non mostrano di prestare molta 
attenzione alle intenzioni « riforma
trici" di Giscard d'Estaing e conti
nuano sulla loro strada, la lotta. 

Duecento soldati di stanza a Ora
guignan sono usciti di forza dalfà ca
serma portando le loro parole d'ordi
ne e le loro rivendicazioni per le 
strade e concludendo la manifesta
zione sedendosi in segno di protesta 
davanti alla prefettura. 

L'iniziativa era stata preparata con 
la distribuzione all'interno della ca
serma di due volantini. In uno erano 
esposti gli obiettivi del mpvimento: 
libera scelta della data e del luogo 
di arruolamento tra i 18 e i 25 anni, 
una paga uguale al salario minimo dei 
lavoratori, la gratuità dei trasporti, 
la libera informazione e espressione 
politica all'interno degli edifici mili
tari, la possibilità di indossare abiti 
borghesi fuori dalle ore di s-grvizio, 
l'abolizione della polizia e dei tribu
nali militari, licenze più frequenti. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Periodo 1/9 - 30/9 

Sede di La Spezia 
Sede di Udine: 

Per la. nascita di Sara 
Compagno medico 
Vendendo il giornale 
La mamma di un compa-

gno 
Un insegnante 
Franco 
Giulia 
Giorgio 
Donata e Renato 
Toni 
Compagno ferroviere 
Compagno tassista 
Compagno avvocato_ 
Operaio Telca 
Vendendo il giornale ai 

soldati di Palmanova 
Sede di Modena 

Raccolte al matrimonio 
di G. e G. 

U n compagno sottote-
nente 

Un Pid 
Athos della Salami 
Giorgio della Salami 
Franca 
Franco 

I compagni di Paflanza 
Sedie di Roma: 
_ I compagni del CNEN 

centrale 
Contributi individuali: 

L.R. - Viareggio 
Due compagne - Chiog

gia 
Giuseppe L.B. - Catania 
Giorgio e Marisa - An

cona 
Gianni di Vercelli 
Susanna, Sandro e Mar

cello - Roma 
Un compagno di Lanusei 
Un compagno del C.P.S. 

dell'Avogadro di To
rino 

Nancy e Sergio per il 
matrimonio di ":'ucia e 
Gianni 

Totale 

Ure 
30.000 

10.000 
10.000 

4.000 , 

1.000 
5.000 
2.000 
1.000 

500 
1.500 
1.000 
1.000 
1.000 
5.000 
1.500 

3.400 
4.600 

32.000 

2.000 
200 

1.000 
1.000 

500 
600 

60.000 

15.000 

500 

20.000 
1.950 

3.000 
4.000 

27.000 
10.000 

1.000 

30.000 

292.750 
Totale precedente 4.229.470 

Totale complessivo 4.507.220 

32 MILIONI ENTRO 
IL 30 SETTEMBRE 



~ LOTTA CONTINUA 

IL COMITATO ~I LOTTA DI SAN BASILIO: TORINO - MIRAFIORI: 

"'Queste case hanno per noi un CoDlinue provocazion~ . contro uni avanguardia 
valore politico e morale immenso: delle presse 
qU1

1Ì vogli-amo contl-nuare a vI-vere" J~~~~o~~~;z~ae~te;abJ~onal,~~~~~ru:n~ , compagno delegato dell offiCina 68 
. . delle Presse a Mirafiori: nei 'giorni 

Mobilitazion~ per la libertà dei compagni arrestati 

tutti la richiesta che il movimento 
operaio assuma gli obiettivi di que
sta lotta, per tutti i lavoratori, affitti 
al 10 per cento del salario, come par
te di un programma di lotta gene
rale e antifascista., ,II comunicato ter
mina chiedendo la liberazione dei 

compagni arrestati, e denunciando 
c'ome vigliacca falsificazione la noti
zia che negli , scontri di San Basilio 
,fossero presenti elementi fascisti: i 
fascisti stavano tutti da una parte 
sola, erano in divisa, e hanno ucciso 
il compagno Fabrizio Ceruso. 

A San Basilio, tutto il quartiere 
sente e vive la coscienza della pro
pria ,forza. Il razzismo dei padroni ro
mani, che ha portato a licenziare la
voratori, edili, commessi dei negozi 
solo perché era gente di quella bor
gata, gli viene rovesciato addosso: 
«Nun me verg.ogno che so' de San 
Basilio, anzi gliela dico io., così capi
sce con chi ci ha a che fare! ». 

Fin da ieri mattina nelle case si 
riprende ad organizzarsi per il fun
zionamento collettivo dei servizi, del
le pulizie. Si discute e si decide tut
ti insieme sul proseguimento della 
.Iotta: ma sempre più cosciente si 
fa l'odio contro il governo, contro Ta
viani e la polizia: o« Ce ,volevano com
pra', ma Fabrizio vale di più di tut-

L'INCHIESTA VIOLANTE TOCCA IL CUORE DEL FASCI
SMO TORINESE 

AVVISO DI REATO PIR Il 
DIRIGENTE MISSINO MARTINAT 

te 'ste case ". . TOHINO, 13 settembre - L'inchie-
Sulla morte di Fabrizio molte sono sta Violante, che s.i espande ogni gior

le testimonianze di quanti hanno vi- no di più, tocca ora i centri fondamen
stG Japolizia ucciderlo, testimonian- tali ·della « destra eversiva ", e colpi
ze che smentiscono in pieno le di- sce anche i nodi, _almeno a livello to
chiarazioni della questura. . rinese, tra i -cosiddetti fascisti « extra-

Nonostante le difficoltà in cui si parlamentari" e i fascisti « 'Iegali" 
trovano (a molti hanno portato via del'MSI. lOopo Ordine Nuovo, Ordine 
i mobili con tutto quello che si tro- Nero, Anno Zero, il Fronte !Nazionale 
vava dentro, compreso i soldi) gli di Borghese, fa oggi il 000 ingresso 
occupanti hanno raccolto 120.000 li- nell'inchiesta anche ,Avanguardia Na
re perché sia messa nel luogo dove zionale: è stata i rifatti decisa rimes
hanno ucciso Fabrizio una lapide e sione a Violante dell'indagine condot
p~r;ch~ ,.la s~r.ada si. chiami con il . ta finora dai magistrati Vigna e Fleury 

' SUo home. '- su Avan'guardia Nazionale di Firenze 
la" mobilitazione continua perché (che stampa il. giOr,nale « Tende~z~ 

siano incriminati gli assassini, ~ ven" N.uov~ »), Jn~agJne, che e~a stata Inl
gana libe'rati i -compagni arrestati dOJ zlata In seguito, ali emerg~re de.1 col
menica sera, durante i violentiss.imi · le~amento ,tra il. nucleo fiorentino e 
s-cor;Jtri, Sono tre proletari del quar- Giancarlo EspostI. 
tier.e, i loro nomi sono: Claudio Mo- Sono inoltre alla ribalta della cro
naco, Claudio rMattia, abitante al lot- naca le due 'Principali associazioni dei 
to 52, -e 'Alvaro Ciuffini. Sembra che reduci di Salò. Ieri sono state perqui
i réatr cpntestati ai compagni vàda- site, contemporaneamente in tutta 
no ,dalla rapina aggra,vata, a furto ag- Italia, 'ben 29 sedi della 'Federazione 
gravato, al tentato incendio, dal se- nazionale comb,attenti 'R8I1 (di cui è 
:questro di per'sona alla violenza e re- «vicepresidente» ,Giorgio Pini, di Bo
sistenza a pubblico ufficiale. ,E' èhi'a- logna, ex redattore ·del « Popolo d'lta
ro come la montatura imbastita contro ' lia ",il presidente, « ad memo.riam ", 
i tre compagni, ' la pesantezza dei è il maresciallo Graziani) .. A Torino 
reati attribuiti loro, vogliono essere la perquisiz,ione è stata effettuata in 
una lezione e un 'ricatto contro tutti corso Montevecchio, in casa del co
i proletari di San Basilio, e insieme lonnello deWaviazione Botto, detto 
la vigliacca vendetta di chi nelquar- «gamba di ferro", già combattente, 
tiere ha cercato la prova di forza, e a fianco di ,Franco e dei nazisti, nella 
dal quartiere è stato cacciato. . guerra di 'Spagna. Ma anohe l'altra as-

I tre compagni sono stati tenuti in soci azione dei n~duci, !'U~ione nazio
q.uesti giorni in isoJamento a Regina naie,. c()l~battentl RSI e fl~o al .collo 
Coeli ,senza possibilità di avere con- nell ,mc~lesta. 'lI.responsabile tOrln~se 
-tatti con le famiglie: non gli sono sta- . dell ~nl.one, col. Armando De 'F~II~e, 
ti fatti pervenire neppure i telegram- 'ha dlch!ara!o ~e all~ sua asso?lazlo
mi di nomina degli avvocati. Oggi do- ne ~ra .ISCrIttO .iI caplta~o dell.a F~lan~ 

.vrebbero essere trasferiti a Hebib- ge I.:UIS Garcla, 'COlPito nel gIOrni 
bia. Cii occupanti di via Montecarot- scorsi daoomunicazione giudiziaria, 
to e il Comitato di lotta per la casa ,~ a -qu?nto:sidice « ?o~r~er~ " ?el traf
stanno organizzando la più ampia mo- ,flco.d armi !ra faSCisti .Itallanl e ~p?
bilitazione nel quartiere perché i tre gQol1. Nel .10, D~Felice partecl'~o, 
compagni vengano immediatamente per conto di Abelll, capo del MiSI ple
liberati. montese , e braccio destro di Almiran-

te; ad 'un incontro del Fronte Nazionale 
che si tenf.le a 'Roma: con' lui e con 

Borg;hese presero parte alla riunione 
Pavia (segretario torinese del Fronte, 
già colpito ,da comuni'cazione giudizia
ria), Salvatore Francia, Elios Toschi, 
Gino Maddalena. Elios Toschi è stato 
il capo a Torino, della cosiddetta 
« Organizzazione Cittadini ,Indipenden
ti ", una versione locale della « mag
gioranza silenziosa". 'Gino Maddale
na, rmpiegato IFiat, la cui abitazione 
è stata perquisita mercoledì, è un 
personaggio interessante: segretario 
torinese della Associazione Arditi di 
Italia, era in stretto contatto con Gar
cia e'<:l era stato lui ad organizzare, in
sieme con il capitano della Falange, ' 
il viaggio dei nostagici in 'Spagna c'he 
aveva portato alla morte di 12 « ardi
ti n in un incidente stradale. Maddale
na ha scelto come difensore l'avvo
cato Gaetano 'Majorino, noto fascista, 
ohe si era fatto notare, nel luglio '73, 
per una vibrante lettera di solidarietà 
ad Almirante pubblicata dal Secolo 
dlltalia. 

Ieri ha ricevuto l'awiso di reato, 
sempre per « cospirazione politica ", 
il consigiere comunale del MSI Ugo 
Martinat. Si tratta di un nome tutt'al
tro che secondario: Martinat non è 
s'alo un picchiatore e l'organizzatore 
di tutti, praticamente, i pestaggi fa
scisti avvenuti negli ultimi anni a To
rino (gira tra l'altro sempre circonda
to da guardie del corpo); è anche il 
prinCipale .fiduciario torinese di Ca
radonna (nel cui progetto golpista fi
gurava il suo nome); ed è, insieme 
con Abell i, l'organizzatore' delle as
sunzioni alla Fiat di individui della 
Cisnal. Molti di costoro hanno come 
domicilio ufficiale, sui documenti, cor
so 'Francia 17, sede dell'agenzia im
mobiliare di Martinat. " consiglieri:} 
missino, ino'ltre, ha 'Una baita a Mon
cenisio, una delle 'basi d'appoggio per 
i campeggi paramilitariClhe si sono 
svolti in questi anni ai confini tra 
l'Ha!ia e la Francia. Col nome di Mar
tinat, il fascismo « legale" dell 'MSI 
ricompare nell'inchiesta. Il Comitato di lotta ha presentato . 

all'assemblea generale degli occu
panticbe si . è tenuta oggi pnmerig
gin un ·comunicato che fa il punto 
sulla sitU'azione a una settimana dal
,fj.nizio dell'attacco poliziesco COf.l
tra San Basilio. 

Dopo aver ribadito. come in tutti 
questi giorni mai sia venuta meno la 
decisione di · lotta dentro e intorno 
alle case occupate, umi decisione che 
ha costretto i responsabili di quanto 
è accaduto ' (governo, ministro dell'in
terno, ' magistratura, polizia) a tor
nare sui loro passi e ad accettare 
·Ia· trattativa, i l comunicato dice che 
tutto questo dimostra che «contro i 
lavoratori in lotta per il loro diritto a 
vivere, n.on si può ,fare la guerra, per
ché si perde ». Viene poi denunciato 
il tentativo di estromettere il Comita-

Si polarizza intorno alla contingen
za lo scontro interno· a'isindacati 

. 'to di lotta, unico rappresentante le~ 
gittimo delle 150 famiglie, dalla trat
tativa sull'assegnazio.ne delle case; 
e l'irresponsabilità dei didgenti del
lo IACP che pongono ostacoli alla ra
pi'da soluzione -delle trattative. 

Quanto al modo in cui si procede 
alla scelta degli alloggi il Comitato 
di lotta, ri,ferendosi a quànto pubbli
cato da alcuni giornali, e cioè che 
verrebbero scelti appartamenti occu
pati da altre famiglie, dichi'ara che gli 
occupanti di San Basilio non accette
ranno mai di togliere, la casa ad altri 
lavoratori e respingeranno ogni ten
tativo di divisione. « Dopo la nostra 
lotta, continua il comuni-cato, le ca
se in cui viviamo hanno per no.i un 
valore politico e morale immenso , 
sono state difese dalla letta di tut
to ) 1 quartiere, sono le case per le 
quali è caduto il compagno Fabrizio . 
Qui vogliamo continuare a vivere" . 

Il Comitato comunica poi l'adesio
ne alla manifestazione indetta dai 
sindacati per lunedì a San Basilio, al
la quale si chiede che un rappresen
tante degli occupanti possa prendere 
la paro.la per esprimere a nome di 

Con la riunione del suo direttivo, la 
OG'IIL ha 'cercato di definire la propria 
linea in 'Preparazione del direttivo 
federale del 23 settembre. ,I contra
sti sorti nella riunione dela segrete
ria, e polarizzati attorno a'lIa 'questione 
dell~ contingenza, 'hanno ,determinato 
s'erie difficoltà nella ricerca di un equi
ibrio tra le tre confederazioni. tE tut
to questo in una situazione caratteriz
zata da un pesante condizionamento 
de.lla IOC e dei partiti di governo. 

Un simile spiegamento di forze ha 
m.esso in crisi l'equilibrio nella CISL, 
dove all'accerchiamento di Carniti 
corrisponde il contrasto ohe divide in 
molte provincie 'la FIM dal resto della 
FLM; ha rinnovato il ricatto antiuni
tario della UIL; ha costretto la OGR 
a ricercare una .yja d'uscita , che ridi
mensioni l 'intera vi'cenda della con
tingenza. Questo, infatti, 'sembra es
sere lo sco.po della relazione con cui 
I1s.egretario c.onfederale Mariannetti, 
ha aperto oggi il direttivo della eGlI\.. 
Di fronte alle dure lotte az.iendali, dei 
consigli di fabbrica; alla estensione 
di latte so-ciali per la ,casa, i traspor
ti, contro il carovita; a fronte di que
sto, la contingenza, e 'lo. scontro che 
attorno ad essa si è aperto fuor i e 
dentro le confederazioni, non può più 
essere per i sindacati la valvola at
traverso cui far sfo'gare 'la tensione 
o.peraia contro l'attacco dei padroni e 
del governo. AI contrario , lo si è vi
sto nelle riunioni dei delegati che si 
sona svalte in questi giorn i , la diva
ricazione tra la gestione burocratica 
delle confederazioni e il pragramma 
degli obiettivi operai, si allarga pro-

prio a partire dall'impostazione che 
i delegati danno alla vertenza per la 
scala mobile, al suo intreccio con la 
lotta contro la ristrutturazione e il 
carovita. 

'In questa situazione la proposta del
la CGI<L -è duplice: ridimensionare dra
sticamente gli obiettivi per la contin
genza, evitando che il « massimali
smo" di cui è stato accusato Carniti, 
assicuri alla vertenza una conduzione 
legata alle strutture di base (in que
'sto senso viene la richiesta c'he i 
nuovi livelli del punto siano più di uno, 
e che, in ogni caso, l'unificazione sia 
,raggiunta al secondo livello, .fissato 
a 710 lire anziché alle 948 lire dell'at
tuale primo li.vello; analoga sorte su
birel>be la rivendicazione sui punti già 
maturati , che verrebbe limitata a quel
li scattati nel '74) . 

La seconda preposta della OG'IL è 
quella di « impostare subito e conte
stualmente alla vertenza sulla contin
genza, lotte articolate specifiohe sui 
temi e nelle zone più calde, 'con obiet
tivi concreti su prezzi, investimenti e 
occupazione ". 'Punto inscindibile di 
questo progmmma è, nella relaziane 
di Mariannetti, la rival'utaziarie dei mi
nimi di pensio.ne ; un obiettivo che , 
ancora una volta , viene messo in a ~
ternativa al complesso delle rivend f
cazioni, in una sfrenata corsa al ribas
so. Questo del resto sembra essere 
l 'orientamento delle confederazioni: 
il gruppo di lavoro, incaricato di red i
gere la piattaforma per il direttivo, 
ha già precisata che l'aggancio delle 
pensioni al salario deve « essere con
tenuto entro limiti ragionevoli ,,! 

scorsi il compagno aveva ricevuta una 
lettera di sospensione per tre giorni 
in seguito alle lotte di tutta l'officina 
contro le continue provocazioni dei 
guardiani nell 'officina e nel refettorio 
e contro le condizioni di lavoro. Ieri 
la squadra aveva fatto due ere di scio
pero contro .iI provvedimento repressi
vo chiaramente teso a colpire una del
le avanguardie più combattive delle 
Presse. Oggi, di nuovo al compagno 
è stata recapitata, naturalmente a fi
ne turno, una lettera che contiene 
chiare minacce di licenziamento. La 
lettera contesta di « essersi appro
priato illecitamente di numerosi pasti 
senza aver versato il corrispettivo 
buono e - ridicola imputazione -
di aver maltrattato e insultato una 
donna !>. La volontà ,della direzione di 
disfarsi a tutti i €osti di questo com
pagno è ormai chiara a tutti gli ope
rai dell 'officina -che non intendono 
permettere alla Fiat di licenziare, con 
motivi pretestuosi, le avanguardie di 
lotta. 

Si generalizza intanto la lotta ope
raia contro « il pieno utilizzo degli im
piant.i »: ieri all'officina 74, lastrofer
ratura 132, c'era stata una fermata di 
·un'ora contro il taglio dei tempi; aggi 
in lastroferratura 131 (l'ultimo madel
lo Fiatl sciopero di un'ora contro i 
ritmi. La lavorazione di questa nuova 
vettura è tra le :più difficili e la pro
duzione raggiunge livelli altissimi co
stringendo gli operai a delle condizio
ni di lavoro 'Pazzesche. 

'In fonderia, all'officina 18, gli ape
rai hanno scioperato per tre ore per 
l'applicazione dell'inquadramento uni
co: richiedono per tutti il -IV livello. 

CARIGNANO 
ANTI FASCISTI 

TUTTI GLI 
IN PIAZZA: 

1111 maresciallo Tedesco 
deve andarsene III 

CARIGNANO, 13 - Si è svolta ieri 
sera a Carignano una manifestazione 
organizzata da PCI, ANPI, ACLI, Lot
ta Continua, per l'allontanamento e la 
sasp,gnsione dal servizio del mare
scial'lo Tedesco, locale comandante 
dei carabinieri. E' da parecchio tem
po che questo individuo si fa notare 
per i sistematici abusi di potere e 
per le provocazioni contro gli anti
fascisti: egli fu, tra l'altro, protago
nista della vicenda dei cosiddetti 
cc sceriffi », cioè dell'armamento di 
di diversi civili, come (C collaborato
ri» dei carabinieri nella « lotta con
tro la criminalità )'. Sabato scorso, Te
desco ha superato se stesso. Era in 
corso 'la tradizionale manifestazione 
commemorativa dell'eccidio di otto 
partigiani al Pilon·g Virle; i carabinie
ri hanno diviso in due il corteo, sepa
rando la parte « ufficiale» dai com
pagni della sinistra rivoluzionaria. A 
questo punto, Tedesco, sostenendo 
che dei « due cortei» solo il primo 
era autorizzato, ha cominciato a chie
der.g i documenti, arrivando al fermo 
di due compagni di Carmagnola che 
ne erano sprovvisti. L'azione arbitra
ria ha provocato la protesta generale 
e l'intervento di tutte le forze politi
che p,e-r ottenere la liberazione dei 
due fermati: Tedesco in un primo 
tempo ha resistito, ed è arrivato qua
si a travolgere lo stesso sindaco di 
Carignano, che si trovava davanti al
la pantera. Poi ha dovuto cedere, e i 
du,g compagni sono stati rilasciati, 
uno denunciato per « resistenza n. 

Te:desco deve andarsene da Cari
gnano, deve essere cacciato dall'ar
ma dei carabinieri. Questa è la ri
chi.esta di tutti gli antifascisti di Ca
rignano, questa la parola d'ordine del
la manifestazione di ieri, che ha vi
sto la partecipazione di diverse cen
tinaia di persone, e si è conclusa con 
un comizio unitario. 

PER ROMA 
Orarjo passaggio del treno (Geno

va P 6,05; Chiavari 6,52; Sestri 7; 
Spezia 7,4.0; Sarzana 7,56; Ca.rrara 
8,31 ; Massa 8,34; Viareggio 8,56; 
Pisa 9,17; Livorno 9,35; Campiglia 
10,22; Grosseto 11 ,07). 

I compagni possono scendere dai 
pulman in piazza Esedra . I pulman 
parcheggiano al Colosseo. Lotta Gon
tinua si concentra all'imbocco di via 
Cavour. 

PER MILANO 
AI compagni della Lombardia , Pie

monte, Triveneto : la testa del corteo ' 
di ,Lotta Continua sarà in via Orefici. 
I compagni che arr ivano in pullman 
'Ii possono lasciare in piazza Castel
lo , mentre quelli che arrivano. alla 
stazione Centrale devono prendere il 
metrò e scendere a Cordusio . 

Sabato 14 settembre 1974 

DALLA PRIMA PAGINA 
CARLI 
propane carne l'interlocutore e il 
garante diretto, il governatore della 
Banca d 'Italia è tornato vistosamente 
all'attacco con un intervista al Cor
riere della Sera. 

Carli prapone di « restituire alla 
nostra economia l'aggressività che 
gli appartenne negli anni della rico
struzione". E che per aggressività 
Carli intenda proprio, ed esclusiva
mente, quella contro gli operai, è re
so evidente da quello che segue. Il 
governatore, eleva a proprio modello 
Keith Joseph, un deputato inglese 
di estrema destra che, come rime
dio ai mali di cui soffre l'economia 
del suo paese, ha praposto di crea
re almeno. alcuni milio.ni di disoccu
pati. 

Qual'è la frase di Keit'h Joseph ci
tata da Carli? «I sindacati hanno il 
potere di espellere i lavorato.ri dai 
posti di lavoro, e nessuna politica 
monetaria o fiscale lo può impedi
re ", il che tradotto ' in parole povere 
significa che la causa della disoc
cupazione sono i salari troppo alti 
e non c'è altro modo per rimettere 
il sistema in moto che abbassare il 
salario degli oper.ai. 

Tutto Il resto dell'intervista si 
sviluppa sulla falsariga di questa ar
go.mentazione. Il primo no, natural
mente, va all'unificazione del punto 
di contingenza; ma, verso la fine del
l'intervista Carli . eleva la sua prote
sta contro il fatto stes·so che una 
scala mobile, anche se largamente 
insuffici ente, esista. Siccome, secon
do Carli , l'aumento dell'a domanda 
generato da un aumento salariale si 
scaricherebbe sulle importazioni, de
teriorando ulterio.rmente la bilancia 
commerciale e la competitività delle 
aziende italiane, « apparirebbe dimo
strato che i sindacati hanno. il pote
re di privare i lavoratori del posto 
di lavoro e lo esercitano». Carli 
nan aveva usato formule tanto pro
vocatorie nemmeno nella famigerata 
relazione del 31 maggio. 

E la riapertura del credito? chiede 
l'intervistatore. 

Vale per Carli, ovviamente, la 
stessa argomentazione di prima. Ho 
già allargato sufficientemente la bor
sa, risponde, per finanziare il Tesoro 
e la Democrazia ·Cristiana. Di allarga
mento del credito - ' che tra l'altro 
è - o era - un preciso impegno 
del governo, non se ne parla· nem
meno, t.anto più - aggiunge il go
vernàtore per tornare su,,' argomento 
da lui preferito - che le maggiori 
disponibilità finanziarie così create , 
sarebbero s.pese invece per ' acqui
stare beni e servizi offerti a migliori 
condizioni dai paesi dove si lavora 
con maggiore impegno ". 

'Così Carli ha spiegato che cosa 
significa quel vincolo della bilancia 
dei pagamenti che PCI e sindacati si 
sono affrettati, fin dalla primavera 
scorsa, a dichiarare che andava co
munque rispettato. 

Stesse motivazioni per .quel che 
riguarda una ulteriore svalutazione 
della lira. Carli è contrario perché, 
spiega, « la svalutazione è un prov
vedi'mento efficace quando .. . assorbe 
reddito» e per spiegarsi megliO, ag
giunge: « questo risultato si ottie
ne quando, restando inalterata la 
produzione del reddito, diminuisca 
la quota assorbita dalla domanda 
interna ". ) 

Insomma: prima diamo un altro 
colpo. ai salari, poi magari svalutiamo 
pure. 

L'intervista si conclude co.n una 
perla: non poteva mancare, in que
sta esposizione, una teoria nuova 
del sottosviluppo. La causa del sot
tosviluppo,spiega Carli, non è lo. 
sfruttamento, l'imperialismo, la do
minazione colo.niale e neacoloniale. 
La causa del sottosviluppo è il « po
pulismo". Per questo l'Argentina 
non si è sviluppata; per questo l'Ita
lia, che da 5 anni pratica una politi
ca « populista", è entrata nel cir
cuito del sottosviluppo. Un'argomen
tazione del genere non può che por
tare ad augurarsi una soluzio.ne di ti
po. brasiliano, che lo sviluppo, que
sta sì, lo ha garantito! 

Terminata l'intervista Carli lancia 
una strizzatina d'occhio ai padroni: 
le cose non vanno poi cosi male. 
Casi veniamo a sapere che , grazie 
al supersfruttamento, alla svaluta
zione e alla compressione della do
manda interna, nel 1974 «il ritmo 
di espansione delle nostre esporta
zioni è stato il più alto dei paesi in
dustriali con la sola eccezione della 
Francia" e che «l'aumento delle 
espartazioni italiane dirette verso i 
paesi produttori di petrolio ha tutta
via superato quello di qualsiasi al
tro paese industriale ". 

Non tutto il male della crisi ener
getica, dunque, è venuto per nuo.ce
re: nuoce ai proletari, ma non ai 
padroni. 

Sul rastrellamento di U:l pacchetto 
di azioni Montedison - di cui perma
ne ancora ignata l 'entità , ma che 
sembra più vicino al 20 che al 12 per 
cento delle azioni - si sono aggiunti 

agg i nuovi particolari. 
t'operazione sarebbe stata condot

ta da Rovelli , pa-drone della Sir, ma 
anche membro del sindacato d i con
trollo della Montedison, attraverso 
una banca svizzera. 

L'operazione sarebbe in corso da 
più di un anno, ma avrebbe ricevuto 
una drastica accelerata nel co.rso di 
questa estate. Le rivelazioni maggio
ri, comunque , riguardano chi sta die
tro a Rovelli. Secondo il Corriere del· 
la Sera, Rovelli avrebbe ricevuto i 
fondi per finanziare l'operazione, tra
mite la banca statunitense First Natio
nal Hank, dallo Scià di Persia , di cui 
sono noti, oltre che i legami sempre 
più stretti con ambienti economici ita
liani (è di pochi giorni fa la notizia 
di appalti per 3000 miliardi aHidati a 
ditte italiane) anche l 'intenzione di 
investire in Italia, così come ha fatto 
in Germania con il gruppo Krupp, 
nonché i buoni rapporti con l'Eni. 

Secondo «il manifesto", ' invece, 
ahe verosimilmente ha attinto a fon
ti di prima mano, l'operazione di Ro
velli sar.ebbe stata condotta con fondi 
dell'Eni e dell'lri ,' attraverso la f idu
ciaria Nicofico Bahamas che control
lava un pacchetto di azioni Montedi
son tenuto. segreto dali 'Eni e mantenu
to al di fuori del sindacato di control
lo, al quale si sarebbero venute ad 
aggiungere via via le azioni rastrella
te nell'ultimo anno. 

Le due notizie non sono tra loro ' 
contraddittorie. 

Rovelli è notoriamente un fiduciario 
dell'iEni, ma anche del governatore 
del'la Hanca d'Italia, Carli, ohe in pra
tica gli ha fatto avere tutti i finan
ziamenti con cui la Sir è stata costru i
ta dal nulla. 

Verrebbe confermato in entrambi i 
casi il riflesso ohe l'operazione avreb
be all'interno degli schieramenti de
mocristianie governativi. 'L'operazio
ne sarebbe stata -condotta da Andreot
ti, Forlani e Mancini ,per ridimensio
nare il ruolo di Gefis e, attraverso lui, 
di Fanfani. Ma nel caso che nell 'ope
razione ci sia la longa man'Us della 
Scià, l'aperazione assumerebbe un ri
lievo ancora maggiore: sia perché 
aprirebbe le porte della politica ita
liana all'influenza di uno dei despoti 
più reazionari e sanguinari del nostro 
tempo, sia perché dimostrerebbe a 
quale basso prezzo un'influenza del 
genere può venir comprata. L'opera
zione sarebbe costata poco più di 100 
miliardi (quanto lo 'Scià -di 'Persia ri
cava dalla vendita del petroliO in po
chi giorni) e sarebbe sufficiente a 
spostare ·in termini drastici i rapporti 
di .forza interni allo schieramento ca
pitalistico '8 a quella politico. ila si-

. curezza ostentata dal gavernatore 
'Carli, vero regista, in ogni caso, di 
questa opl3razione , dà un'idea del si
gnificato di questa operazione. 

MIR 
tremende conseguenze. 

La dichiarazione del MIR termina 
dicendo che tutti questi propositi dei 
militari sono condannati al fallimen
to, che il MIH non accetta né dà tre
gua nella sua lotta contro i militari; 
che il MI'R non fa patti con gli as- , 
sassini del poplo cileno, ,con i rap
presentanti della gran bo.rghesia e 
dell'imperialismo nordamericano; che 
il MIH ha assunto !'impegno irridu
cibile di ,fronte al popolo cileno di 
lottare con tutte le proprie forze per 
abbattere la giunta militare con le 
armi e sottomettere al giudizio del 
popolo gli assassini. Questa è l 'unica 
rispo.sta del MIR. 

Il MIR si appella alla solidarietà in
ternazionale: bisogna impedire che la 
denuncia cf.e-lIa manovra fascista pro
va'Chi rappresaglie contro la compa
gna Laura Allende e contro Carlos 
Camus, e violenze ancora più furi
bonde conrto i prigionieri del MIR_ 

RIUNIONE NAZIONALE 
PESCA 

Domenica alle ore 9 in via 
dei Plceni 28 a Roma. 

O.d .g.: 1) Co.ntratto dei brac
cianti di mç!re; 2) Rapporti con 
gli altri strati proletari. 

COMMI~SIONE 
,NAZIONALE CHIMICI 

Riunione presso la sede di 
Roma in via dei Piceni 28 sab3to 
14 e domenica 15. Deve essere 
pres~nte almeno un compagno 
responsabile per ogni situazio-

, ne. 
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